‘CASA’

ITALIANO: il termine italiano ‘casa’, per esprimere l’edificio comunemente destinato all’abitazione familiare, deriva dal latino tardo casa “capanna”, di etimologia incerta secondo il DELI, invece secondo il Pianigiani derivante dalla radice indoeuropea *ska/skad per “luogo coperto/riparato/difeso, ombra”, molto produttiva anche nelle altre lingue:

-sanscrito c’hayà, c’hadati
-greco σκιά, σκηνή, κάς
-gotico schadus
 Attestato in italiano per la prima volta nel XIII sec.; in Dante vale “monastero”. La stessa radice viene condivisa anche da altre lingue romanze, ad es.:

-spagnolo casa “id.”
-francese case “id.”, passato per il prov. caza [cfr. anche l’avverbio chez]; il termine assume due connotazioni principali: 
1.“piccola abitazione”, in relazione al più diffuso maison, dal lat. classico mansio “abitazione di villeggiatura”, a sua volta connesso con il verbo manere (attraverso i prov. manoir e maison). In italiano penetrato come prestito adattato, magione “villa, casa patronale”, d’uso poetico ormai desueto. 
2.“capanna, alloggio indigeno” collegato al senso espresso dal latino, prima che la lingua popolare e tarda lo traslasse in “casa”.

LATINO: come detto sopra, casa venne introdotto solo in seguito e con significato inizialmente diverso, mentre il termine classico per esprimere il concetto era domus, derivante da una radice indoeuropea che si ritrova anche nel greco (cfr. oltre) e ha avuto esiti nel francese dôme “duomo” (da cui anche l’italiano duomo), passando per il latino medievale dome; in francese, lo stesso lemma esprime il senso tecnico di “cupola”, rifacendosi però al lat. doma, -tis e al gr. δῶμα .

La lingua latina possedeva altri termini per indicare l’abitazione domestica, quali:

-villa       (vicus-la con contrazione e geminazione della –l-) indicante la residenza di campagna, che era anche nucleo produttivo.

-insula  (uso metaforico del termine per “isola”): l’equivalente antico del nostro condominio (si riferisce all’intero blocco e non alla singola abitazione).

Come si vede,  avevano una specifica connotazione, relativa alla tipologia di edificio/sua grandezza; del resto anche domus non era un termine neutro e indicava la dimora cittadina delle persone agiate.

GRECO: il greco non possiede, in questo senso, termini riconducibili all’ita. casa e lessicalizza il concetto ricorrendo  a radici diverse e varie.

1. Il termine più antico impiegato in greco per esprimere il concetto di ‘casa’ è δόμος, attestato spesso in Omero anche nella sua forma plurale. La radice indoeuropea da cui deriva (*dem-/demə/dom/dm/dM/domo/domu) è la stessa del latino domus, che si presenta semplicemente con diverso vocalismo, ed è largamente attestata nei diversi gradi nelle altre lingue indoeuropee, ad es.: 
      –sanscrito      dáma
      -antico slavo  domǔ
      In composizione, spesso assume nelle varie lingue il significato di “signore/capo della casa”:

       -sanscr.                  dámpati (e con ordine inverso patir dám), damunas
       -armeno                 dəng paitǐs
       -antico vedico       dəng potois
       -con consonantismo differente Tocario A e B e armeno (tam-, tem-, tanuter)

In modo paragonabile al greco δεσπότης, vecchio giustapposto ormai non più riconoscibile costituito da:                             δεσ +πότης < *dems+ posis/potis  

con il significato di “capo della famiglia”, in cui *dems è una probabile forma di genitivo (DELG) . La stessa radice compare in greco nell’avverbio di luogo ἔνδον “dentro”, in modo paragonabile al latino domi all’armeno tun e all’antico vedico dąm/ dąmi; e nell’avverbio δῶ (attestato in Omero, “presso di noi”, cfr. fr. chez) connesso probabilmente con la formazione del successivo δῶμα (con suffisso astrattivo, vale “casa/palazzo”), termine produttivo che è arrivato fino al neogreco con il senso di “tetto”.
L’accezione del termine doveva comprendere, oltre al senso “sociale” suggerito dai termini sopra visti, anche una connotazione più fisica e materiale se si ritrova la stessa radice nel verbo δέμω “costruire”.

Subì la concorrenza di altri termini e venne a specializzarsi progressivamente per l’uso poetico (nei tragici e nei lirici); sopravvisse nei termini ormai cristallizzatisi,nei composti e in derivati tardi (tra cui δοόμαι).
2. In epoca successiva si diffuse e soppiantò il termine precedente la parola οἶκος, molto produttiva nei suoi derivati (cfr. οἶκευς, οἰκέω, οἴκησις ), proveniente da radice indoeuropea secondo la serie *ųoik>Fοἶκος>οἶκος. Il significato originale doveva indicare un “clan/gruppo di clan”, come dimostrano i paralleli istituibili con:

-sansr. Vis-pati
-iranico vis-

-lituano viešpats 
In cui la radice si presenta al grado zero (vocalismo i) e in composizione con la radice per ‘potere’, così da veicolare il significato composto di “capo clan/signore”.
Successivamente dovette subire una degradazione/generalizzazione di significato, arrivando al lat. vicus e villa e al gotico weihs (con vocalismo in –e-), fino al senso di “insediamento raggruppato di clan/villaggio” (cfr. sansc. Vésa, visati e visaiti e iranico *vik-). Come dimostrato dal Benveniste, l’organizzazione sociale greca prevedeva altre strutture e livelli e le lessicalizzazioni che dovevano esprimerla riflessero questa diversità, impiegando la radice come “insieme di persone appartenenti alla famiglia”. Dopo che δόμος cadde in disuso, vi si sostituì e per coprire il vecchio significato di “famiglia” venne impiegato οἶκια [cfr. ing. Home/house]. Rimase il termine più produttivo per esprimere il concetto.
3. Infine va ricordato il termine μέγαρον, utilizzato in modo alterno per indicare ora una parte specifica dell’abitazione (il focolare) ora genericamente “le stanze”. L’etimologia della voce è oscura (DELG) e si può forse ricondurre all’aggettivo μέγας  (secondo il GEW dall’ie. *megH₂-; ai. Maha, goto mikils); altri pensano ad un prestito (DELG) connesso all’ambito sacrale, essendo il termine attestato soprattutto in relazione ai santuari di Delfi ed egiziani e alla festa delle Tesmoforiazuse (fossa scavata in onore di Demetra per i sacrifici).
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